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posizione del Carone ette mancava . Vera-
men te fin dal luglio del l 'anno passa to si 
o t t enne questa es-posizione, clie f u i nv i a t a 
a Chicago. 

Nel mese di ot tobre ebbi oceasione di ve-
dere il console di Chicago, il quale mi as-
sicurò che nel dicembre si sarebbe imman-
cabi lmente discussa la causa, perchè era 
pronto t u t t o l ' incar tamento . Parecchie vol te 
gli interessati hanno scritto al console per 
avere notizie, ma nessuna r isposta è ve-
n u t a . E d ora l 'onorevole sot tosegretario di 
S t a t o per gli affari esteri non mi ha de t to 
nulla di nuovo. 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Non potevo dirle al t ro. 

B U O N V I N O . L'onorevole sot tosegreta-
Fio di S ta to ha sollecitato la faccenda presso 
il nostro corsole a Chicago; però rilevo dal 
suo discorso che egli stesso ha cons ta t a to 
che negli Sta t i Uni t i di America la giusti-
zia procede l en tamen te come negli a l t r i 
paesi. 

Ma appun to per questo io chiedo all'o-
norevole sot tosegretar io di S ta to , se non 
sia il caso, per la tu te la dei nostri poveri 
operai, di usare una energia, se non ecces-
siva, almeno tale che possa garent i re in 
modo migliore i loro interi ssi. E spero che 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to vorrà 
sollc c i tameute ordinare al nostro console, 
che dica anz i tu t to per quale ragione dal di-
cembre passalo, da o t to mesi fa, la causa 
è s ta la r imanda ta , e vorrà n< Ilo stesso tem-
po insistere, o fa re delle r imostranze, per-
chè gli interessi d ' i nostri conrazional i 
non siano t rascura t i al p u n t o che una po-
veia famiglia debba a t t endere da t re anni 
di veder f a t t a ragione ai suoi incontes ta-
bili diritt i . 

Questa è la preghiera che rivolgo all'o-
nore vole sottosegretario di S t a to . Se non 
mi dichiaro sodisfatto, spiro però che il 
Ministero vor ià fare i passi necessari per-
(hè giusta i agione sia Tesa ai nostri conna-
zionali. 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 

gli affari e steri. Non è il caso di en t ra re in 
una questione di cara t tere generale, poiché 
qui si t r a t t a di un infor tunio , non dipen-
dente dal fa t to d i u n a organizzazione di ca-
r a t t e r e industr iale , ma da u n a c i rcostanza 
casuale. Colgo però questa occasione perdi -
chiarare all 'onere vole Buonvino ed alla Ca-
mera che l 'azione del nostro ambascia tore 

a Washington , come l 'azione singola dei 
nostri consoli nei vari Stat i del l 'America 
del Nord, è indir izzata t u t t a ad appl icare 
quella legislazione sociale negli in for tun i 
che p u r t r o p p o mancava in alcuni Stat i , e 
per la cui mancanza si ebbe in altr i t empi 
a l amen ta re quel caso di denegata giusti-
zia che è noto sot to il nome di caso Majo-
rano. 

11 console Sabe t t a pochi giorni addie t ro 
ci comunicava che era lieto di poter dare 
al Ministero degli esteri la notizia che al-
cuni Stat i , f r a cui quello della Pensi lvania , 
e del Wisconsin avevano accet ta to la legi-
slazione sociale degli in for tuni sul lavoro; 
legislazione sociale la cui mancanza era 
s t a t a cagione di lungaggini di cause interes-
santi vari i ta l iani colpiti da gravissimi in-
for tuni sul lavoro. Dico qu : s to per dichia-
rare al l 'onorevole Buonvino che l ' indirizzo 
della nost ra polifica sociale agli S ta t i Unit i 
mira a render sempre più sollecita la liqui-
dazione degli i n fo r tun i sul lavoro, di cui 
sono v i t t ime i nostri operai. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
del l 'onorevole Podrecca al ministro dell 'in-
terno ce per sapere come egli i n t enda ga-
ran t i re la s i j ce r i t à delle operazioni di cen-
simento, specia lmente per quan to r igua rda 
le dichiarazioni di fede religiosa ». 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Chiedo 
di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CAPALDO, sottosegretario di Stato per 

Vagricoltura, industria e commercio. Questa 
interrogazione è r ivol ta al Ministero del-
l ' interno, m a vi r ispondo io, poiché l 'argo-
mento cui essa si riferisce è di competenzn 
del Ministero di agr icol tura , industr ia e 
commercio. 

L 'onorevois Podrecca si preoccupa della 
sincerità delle operazioni di censimento, 
specia lmente per quan to r iguarda la di-
chiarazione di fede religiosa e chiede in che 
modo il Governo in tenda garant i re ques ta 
siue eri tà. 

Ora l 'onorevole Podrecca sa che le ope-
razioni del censimento vanno dist inte in due 
periodi distinti , e in questi due periodi 
esse vengono compi te da differenti fun-
zionari. 

Nel p r imo periodo le operazioni di cen-
simento sono aff idate alle au to r i t à comu-
nali, le quali, per mezzo dei loro agenti , 
distribuiscono le schede e poi le raccolgono 
già r e d a t t e da i singoli padr i di famiglia, che 
hanno l 'obbligo di r iempir le ; nel secondo 


